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AL’Asl 2 ha spedito i 
primi i primi 400 av-
visi con la richiesta 
di pagamento del tic-

ket per le prestazioni preno-
tate e non eseguite. Nel miri-
no quei pazienti che non di-
sdicono  gli  appuntamenti  
già prenotati.

Forse anche per questo la 
Regione ha annunciato che 
il fenomeno si è ridotto del 
10 per cento nelle ultime set-
timane.  Lo  ha  confermato  
l’assessore regionale Massi-
mo Nicolò: «Toccava il 15% 
delle prestazioni prenotate, 
e poi non eseguite dagli uten-
ti senza disdire. Ora è calato 
al 5-6%». 

Dalla stessa Asl 2 sottoli-
neano: «Chiedere il pagamen-
to dei ticket non è una ritorsio-
ne, o la necessità di fre cassa. 
È una decisione della Regio-
ne che ha la finalità di ridurre 
i tempi di attesa, ottimizzare 
l’uso delle apparecchiature, 
consentendo ad un maggior 

numero di cittadini di usufrui-
re tempestivamente delle pre-
stazioni».

L’Asl 2 ha quindi attivato, 
già nelle scorse settimane, il 
percorso di recupero che ri-
guarda le mancate disdette 
relative alle prenotazioni ef-
fettuate a partire da aprile 
di quest’anno. Le nuove re-

gole, infatti, prevedono che 
un utente che non si presen-
ti ad un appuntamento dia-
gnostico, senza avvisare al-
meno due giorni lavorativi 
prima, sia chiamato a paga-
re un importo pari al ticket, 
anche se esente.

A fronte dei primi 400 av-
visi, solo 20 pazienti hanno 

presentato una giustificazio-
ne successiva che attestava 
l’impossibilità a presentarsi 
all’esame e la difficoltà rea-
le anche di disdire l’appun-
tamento.

E se il pagamento del ticket 
è una formula concreta per in-
centivare la disdetta in modo 
idoneo, l’Asl2 ha anche attiva-
to un “protocollo” per ricor-
dare  l’appuntamento  agli  
utenti. Per tutte le prestazio-
ni prenotate tramite Cup Li-
guria è previsto l’invio di un 
SMS di promemoria 5 giorni 
prima della data dell’appun-
tamento;  e  di  un  secondo  
SMS 3 giorni prima, se la data 
è a meno di 5 giorni dalla pre-
notazione. In entrambi i mes-
saggi è riportata l’informazio-
ne sulle nuove regole e sul ri-
schio di pagare comunque il 
ticket se, non presentandosi, 
non si disdice per tempo. Per 
disdire la prenotazione in ca-
so di impedimento, si posso-
no utilizzare i canali: Call Cen-
ter Regionale 010 538 3400; 
Portale “Prenoto Salute”; Ap-
plicazione “Salute Simplex”; 
Farmacie abilitate; Sportelli 
Cup aziendali. —
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Messaggi truffa del centro 
unico di prenotazioni, la Re-
gione mette in guardia i citta-
dini. Il messaggio che si vi-
sualizza sul cellulare appare 
innocuo: «Si prega di contat-
tare con urgenza i nostri uffi-
ci Cup al numero 89342232 
per importanti informazioni 
che la riguardano». In realtà 
si tratta di un tentativo di rag-
giro che si manifesta trami-
te Sms apparentemente ri-
conducibili al Cup (e già qui 
una differenza nella dicitu-
ra che, però, potrebbe passa-
re inosservata). Il contenu-
to invita l’utente a richiama-
re un numero a sovrapprez-
zo (892, 893, 894…) e, una 
volta effettuata la chiama-
ta, la linea cade o si rimane 
in attesa, mentre nel frat-
tempo vengono “mangiati” 
minuti a costo elevato, sino 
ad esaurire il credito.

Conferma, l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò: «Con l’aumento 
dell’uso dei dispositivi tec-
nologici per comunicazio-
ni sanitarie e prenotazioni, 
l’utenza è potenzialmente 
bersaglio: chiediamo a tut-
ti i cittadini di prestare la 
massima attenzione, infor-

mando anche famigliari an-
ziani o fragili. A breve parti-
rà una nuova campagna di 
comunicazione mirata a in-
formare la cittadinanza sui 
rischi legati a nuove forme 
di truffa online».

I  consigli  sono:  non ri-
chiamare numeri  ricevuti  
tramite Sms che dichiarano 
di essere del Cup, o richiedo-
no  un’azione  urgente;  gli  
sms di conferma ufficiali in-
viati dal sistema sanitario 
non contengono  mai  link  
cliccabili: qualsiasi messag-
gio di conferma che presen-
ti link deve essere considera-
to un tentativo di truffa ed 
eliminato. M.CA. —
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Enri non solo non accet-
ta l’invito del Comu-
ne  a  “consegnarsi”,  
ma torna a colpire.

Il fantomatico graffitaro 
– poco chiaro se Enri sia la 
firma e non la persona a cui 
dedica il suo criptico mes-
saggio - continua a colpire 
a Carcare.

Al di là del caso, probabil-
mente a parte, delle scritte 
No Vax sui muri del cimite-
ro, quella dei graffiti è una 
moda/malcostume che  da 
tempo sta flagellando Carca-
re, tanto che in alcune zone, 
come dietro il Palazzetto e 
le Scuole medie, ammetto-
no dalla stessa amministra-
zione, «il Comune rinuncia 
persino a ridipingere, tanto 
il giorno dopo ce ne sarebbe-
ro delle nuove».

E forse è anche per questo 
che Enri ha allargato la sua 
“attività” ad altre aree della 
cittadina, da via Garibaldi al 
Liceo, dalle zone periferiche 
sino al centro storico, ver-

gando con vernice spray il 
criptico “A presto 2025 En-
ri”, incorniciato da uno o due 
cuori. Messaggio che non si 
capisce se di saluto all’anno 
che si sta concludendo, o ver-
so  un  fantomatico/a  Enri.  
Quel che è evidente è che i 
proprietari della case i cui 
muri  sono  stati  imbrattati  
non sono certo entusiasti.

Qualche giorno fa, l’appel-
lo lanciato sulla pagina Face-
book del Comune: sotto un 
fotogramma sfuocato di un 
filmato di videosorveglian-
za che cattura un ragazzo in-
cappucciato intento a verga-
re la scritta, l’invito: «Se sei 
la persona che ha commesso 
l’imbrattamento,  ti  consi-
gliamo di presentarti il pri-
ma possibile presso la Poli-
zia Municipale per evitare ul-

teriori  conseguenze.  Farlo  
subito può aiutarti a evitare 
conseguenze più serie».

Probabilmente, però, Enri 
deve sentirsi  ancora abba-
stanza sicuro - vedi le imma-
gini magari non perfette co-
me risoluzione, o il volto ap-
punto celato dal cappuccio 
che rendono difficile un’iden-
tificazione certa – per “vede-
re” il semibluff del Comune, 
e non ha risposto all’invito. 
Anzi, afferma lo stesso sinda-
co Rodolfo Mirri, «ha di nuo-
vo colpito, dietro la casetta 
dell’acqua di piazza del Li-
ceo. Ma questa volta non ha 
calcolato bene i rischi: quella 
zona è fitta di telecamere. 
«Sappia che la rete su di lui si 
sta stringendo», avvisa il pri-
mo cittadino. —
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Così su La Stampa

Regione contro le truffe al Cup

Le nuove scritte del graffitaro comparse a Carcare

Sull’edizione de La Stampa di 
mercoledì scorso il caso del 
graffitaro che si fa chiamare 
“Enri” che sta sfidando il Co-
mune di Carcare e la Polizia 
Municipale. Il suo ormai è di-
ventato un caso. 

Richiesto il pagamento ticket a chi prenota esami e non si presenta

Linea dura della Regione per chi prenota e non si presenta: solo 20 erano giustificati

Asl, primi 400 avvisi di ticket
per chi non disdice le visite

IL CASO

i consigli per non cadere in trappola

Truffa del finto Cup
tante segnalazioni
anche nell’Asl 2

Vandalizzato un altro muro con la vernice
a Carcare vicino alla piazza del Liceo

Nuove “opere”
del graffitaro
Mirri: “Fermati 
e vai dai vigili”

IL CASO

Le ricerche di Salvatore, di-
sperso da domenica 26 otto-
bre sulle alture di Cairo, nei 
boschi in località Sella non si 
fermano. E’ stata organizzata 
questa mattina un’altra battu-
ta dai compagni di caccia e 
dagli amici di Ferrania, dove 
il novantenne risiede, a Bor-
go San Pietro. Le adesioni 
stanno arrivando da tutta la 
Val Bormida.

Le ultime tracce di Salvato-
re Fontana risalgono all’alba 
di quella domenica mattina, 
con l’anziano ripreso dalle te-
lecamere del vicino parco eo-
lico; il fido fucile a tracolla, il 
passo sicuro di chi è abituato 
a camminare per i  boschi. 
Non sembrava aver problemi 
fisici o essere in qualche stato 
di agitazione: nonostante l’e-
tà, per lui erano abituali quel-

le sortite a controllare i bo-
schi prima dell’apertura del-
le battute di caccia al cinghia-
le. 

Le ricerche hanno coinvol-
to  un  piccolo  esercito  di  
esperti. Dai nuclei ricerca dei 
Vigili del Fuoco, con il sup-
porto del Nucleo droni di To-
rino e delle unità cinofile, al-
la Croce Rossa con i soccorri-
tori specializzati del team SM-
TS, sino al Soccorso Alpino e 
Speleologico e al gruppo dei 
Lupi di Albisola. Dell’anzia-
no, però, nessuna traccia. Ma 
gli amici non si arrendono. 
Perchè la speranza è l’ultima 
a morire, e tutti auspicano an-
cora un miracolo. Anche se 
ormai dopo tanti giorni le pro-
babilità di trovarlo vivo sono 
sempre meno. M.CA. —
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Gli amici di Salvatore Fontana lo cercano ancora

scomparso il 26 ottobre a cairo

Cacciatore disperso
oggi un’altra battuta
per provare a ritrovarlo
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